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Nell'eremo dorato 
Plnter s'interroga 

sul suo male oscuro 
Nerazzurri in ritiro nel lussuoso hotel della Costiera prima del match 
con l'Avellino - Corso alle prese con problemi tecnici e psicologici 

Dal nostro inviato 
VIETRI SUL MARE — La cornice è poco 
francescana. Elegante l'albergo, d'elite la 
clientela, romantico 11 panorama con vista 
sul Golfo di Salerno. A giudicare dalle appa
renze sembra, Insomma, più una delle tante 
vacanze premio — ovviamente spesate — 
che talvolta più o meno affermate industrie 
regalano al dipendenti più meritevoli che un 
ritiro punitivo, quale dovrebbe essere appun
to quello dell'Inter dopo l'ultima legnata di 
domenica scorsa. Le apparenze, comunque è 
noto, spesso ingannano. Nonostante la cor
nice, l'albergo di lusso, la bella gente e il pa
norama, quella dell'Inter non ha dato infatti 
l'impressione di essere una comitiva allegra. 
Volti scuri, parole centellinate, strappate a 
forza di grandi insistenze. Scomodi i cronisti, 
si ha l'Impressione che qualcuno della trup
pa non abbia troppo gradito certi titoli e certi 
commenti. 

•Questi giorni — spiega Marlollno Corso, il 
tecnico convinto dal dirigenti a mantenere il 
timone della nervosa navicella neroazzurra 
dopo un necessario chiarimento — serviran
no a schiarire le idee a me e al giocatori. 
Parleremo a lungo nella speranza di riuscire 
a trovare la chiave della soluzione dei nostri 
problemi. I giocatoti mi sembrano disponibi
li ai dialogo, speriamo bene. Mi sembra as

surdo, comunque, parlare di serie B, anche se 
a questo punto dobbiamo esser pronti ad af
frontare eventuali momenti difficili». 

Lucida l'analisi delle attuali difficoltà. 
Non estranei, secondo il tecnico, motivi di 
ordine psicologico. 

•La squadra — nota — non va In campo 
tranquilla. È tesa. Il problema di fondo è la 
mancanza di serenità». 

Accanto alle motivazioni psicologiche, 
Corso non dimentica di sistemare anche 
quelli di ordine tecnico. 

•Mi sono trovato di fronte a difficoltà — 
analizza — che si sono rivelate più grosse di 
quanto avessi previsto quando accettai l'in
carico che mi fu offerto. Certe scelte, tipo 
quella della iniziale esclusione di Brady, 
quella relativa a Collovati libero, o la soluzio
ne Marini sono state imposte anche dalla 
contingenza del momento. Purtroppo alle 
cattive condizioni fisiche di alcuni si è ag
giunta la cattiva condizione psicologica del
l'intera squadra». 

Disperata l'Inter alla ricerca della perduta 
credibilità; disperato l'Avellino che incontre
rà domenica prossima al Partenlo, alla ricer
ca della perduta tranquillità. Domenica, allo 
stadio irplno, lo scontro tra neroazzurrl e 
blancoverdi promette scintille. Ma Corso 
preferisce rimandare l'argomento di qualche 
giorno. Prima degli eventuali proclami, in
somma, meglio intendersi in famiglia... 

Marino Marquardt 
NELLA FOTO: Pellegrini e Corso 

I magnifici della racchetta 
del Master 985 di New York 
NEW VORK — Ecco i magnifici 16 della rac
chetta. Sino a domenica si contenderanno al 
Madison Square Garden il titolo del Master di 
tennis. Il tabellone propone come testa di serie 
n. 1 il cecoslovacco Ivan Lendl (in vetta anche 
alla classifica Atp); il «monellaccio» McEnroe 
segue n. 2. Alle loro spalle Io svedese Wilander 
ancora in odore di Davis e l'intramontabile 
Connors. Ma la vedette sarà sicuramente Boris 
Becker, la rivelazione dell'anno. Il tedesco che 
ha 17 anni ha vinto il prestigioso torneo londi

nese di Wimblcdon e che ha portato la sua 
squadra ad un passo dalla conquista della Cop
pa Davis. Un'ascesa la sua straordinaria: parti
to dal 63* posto all'inizio dell'Ho ha scalato 60 
posizioni. Attorno a questi cinque atleti ruoterà 
la roulette del Master iniziato ieri con l'aggiun
ta della sorpresa Stefan Edberg. Nella foto di 
famiglia con il trofeo dall'alto: Mayotte. Nystrom. 
Jarryd. Kriek, Leconte. Gilbert. Davis • Toma» 
Smid. Seduti: Edberg. Noeti, Becker. McEnroe, Wi
lander e Lendl. Mancano Connors e Annacone. 

Intervista a Vincenzo Guerini: «Ma io preferirei vincere con l'Atalanta» 

Pisa, una strana ammazzagrandì 
Come battere Inter Napoli e... Juventus 

Nelle ultime due settimane i toscani hanno superato prima i nerazzurri e poi i partenopei - Domenica all'Arena Garibaldi arrivano 
i bianconeri - Il più giovane allenatore della serie A, però, predica prudenza;: «Giocheremo tranquilli, ma ci basta un punto» 

Dal nostro inviato 
PISA — «Non me lo aspetta» 
vo un risultato del genere, lo 
confesso apertamente. Spe
ravo tanto In un pareggio 
ma non nella vittoria. O il 
Napoli ci ha sottovalutato o 1 
partenopei, a causa della »f u-
ga> della Juventus, si sono 
demotivati. Fatto sta che 
nessuno vinceva al S.Paolo 
dal 16 dicembre dell'84». 

Chi parla cosi è Vincenzo 
Guerini, 11 più giovane alle
natore d'Italia, che, grazie al 
suo assiduo lavoro e al suo 
temperamento è riuscito a 
dare al Pisa quel mordente 
indispensabile per affronta
re un campionato difficile 
come quello italiano. L'ab
biamo rintracciato all'Arena 
Garibaldi. Il tempo di fare 
una sauna e, quindi, la 
»chlacchlerata». «Effettiva
mente è una vittoria vera 
Suella di Napoli — ci dice -. 

Utenere un risultato pieno 
al S.Paolo non sarà più facile 
per nessuno. Il Napoli è una 
realtà del nostro torneo. Per 
noi è un successo che conta 
molto, è una vittoria merita
ta che in parte ripaga i sacri* 
ficl cui si sono sottoposti i 
miei giocatori». 

Come spiega gli ultimi 
successi? Fino ad un mese fa 
il Pisa pur disputando delle 
buone partite non aveva rac
colto molti frutti. 

*Perottenere un buon ren-
dintento occorre del tempo, 
occorre trovare la minima 
intesa, bisogna lavorare so-
do ogni giorno, occorre avere 
a disposizione giocatori di 
temperamento e con la men
talità vincente. Tanto più 
per una squadra come il Pisa 
che in partenza sapeva di 
lottare per non retrocedere. 
La svolta In senso positivo si 
registrò a Firenze: fu Muro, 
con una deliziosa punizione 
a siglare 11 pareggio. Contro 
l'Inter abbiamo vinto sfrut-
tando le debolezze della 
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Baldieri, il gioiello del Pisa; a sinistra l'allenatore Guerini 

squadra milanese e grazie 
all'eccezionale gol di Baldie
ri. Poi è arrivato 11 meravi
glioso successo di Napoli. 
Siamo a quota 15eperspera-
re di salvarci occorrono an
cora 11 punti. Per questo bi
sogna stare con 1 piedi per 
terra e nessuno deve mon
tarsi la testa. Tanto più che 
domenica ce la vedremo con 
la grande Juventus». 

A proposito di questo in
contro spera di ripetere il ri
sultato ottenuto contro l'In
ter? 

•Contro la squadra di Tra-

pattonl giocheremo per non 
perdere. Prima della partita 
di Firenze dichiarai che nelle 
quattro partite (Fiorentina, 
Inter, Napoli, Juventus) mi 
sarei accontentato di quat
tro punti. Visto che dopo tre 
Incontri abbiamo già Inca
sellato 5 punti, sarà bene 
non strafare anche perchè la 
Juventus è un po' diversa ri
spetto alle squadre che ab
biamo finora Incontrato. 1 
bianconeri hanno fatto tan
ta strada e tant'altra ne fa
ranno polche hanno sempre 
affrontato gli impegni con 

Agroppi, fischi 
per lui, applausi 
ad Antognoni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Alla ripresa 
della preparazione, Aldo 
Agroppi, per aver lasciato 
Antognoni in panchina con
tro 11 Torino, e stato nuova
mente contestato. Ad assi
stere all'allenamento In vi
sta della partita di Milano, 
sulle gradinate di Maratona, 
c'erano circa quattrocento 
tifosi, un gruppetto del quali, 
dopo aver accolto Antognoni 
con applausi e Incitamenti, 
ad Agroppi ha riservato fi
schi, lazzi e «canzoncine*. 
Agroppi, da uomo spiritoso 
qual e, ha risposto col sorriso 
sulle labbra alzando le brac
cia in segno di saluto, non 
raccogliendo cioè «sfida». 
Prima della mlni-contesta-
zione sia Antognoni sia 
Agroppi si erano Intrattenu
ti con i giornalisti. Il capita
no ha rilasciato questa di
chiarazione: «Non ho più 
niente da dire. Sono a com
pleta disposizione dell'alle

natore. Mi sento in buone 
condizioni fìsiche». 

A chi gli chiedeva notizie 
circa il rinnovo del contratto 
con la Fiorentina, il capitano 
ha risposto: «Mi sono rivolto 
all'avvocato Mario Morgan-
te, delegato dell'Associazio
ne calciatori*. Da quanto ab
biamo appreso, l'avvocato 
Morgante, ieri pomeriggio, si 
è incontrato con il padre del 
presidente della Fiorentina, 
il conte Flavio Pontello, 
maggiore azionista della so
cietà. 

Agroppi, Invece, si è in
trattenuto qualche minuto 
in più con i giornalisti dicen
do: «Negli spogliatoi abbia
mo parlato solo della partita 
di Milano e non di quanto è 
accaduto contro il Torino. 
Del caso Antognoni non ne 
voglio più parlare. Credo sia 
arrivato il momento di chiu
dere questa strana situazio
ne. Una cosa è certa: che alla 
fine chi ci rimette è Anto

gnoni al quale voglio bene 
come ad un fratello minore. 
Per tutto l'inutile fracasso 
che è stato fatto attorno a 
questo caso, quando Anto
gnoni sarà chiamato a scen
dere In campo, dovrà offrire 
una prestazione eccezionale. 
Per essere più chiaro dirò 
che il ragazzo è condiziona
to*. 

Contro 11 Milan, Antogno
ni potrebbe giocare? «C'è 
tempo per decidere — ri
sponde Agroppi —. Il Milan 
non gioca come il Torino, è 
squadra più compassata e 
Antognoni potrebbe anche 
venir buono. Però ripeto una 
decisione la prenderò soltan
to domenica dopo che mi sa
rò reso conto delle condizio
ni di Orlali e Onorati che 
hanno riportato degli ac
ciacchi. A Milano vogliamo 
fare risultato. Tornando al 
•caso Antognoni» sia ancora 
una volta chiaro che non ce 
l'ho con il giocatore». 

I.C. 

A giugno a Ginevra il Ciò dovrebbe decidere l'ammissione ai Giochi del 1992 

Bocciando bocciando verso le Olimpiadi 
Dal nostro inviato 

BUDRIONE DI CARPI — Il 
gioco delle bocce marcia spe
dito verso le Olimpiadi. Do
manda l'ammissione al più 
grande avvenimento dello 
sport mondiale e molto pro
babilmente la richiesta sarà 
accolta dalla prossima ses
sione del Ciò In giugno a Gi
nevra. Con questa prospetti
va ha Intanto Inaugurato la 
stagione Internazionale In 
grande stile, In una delle sue 
cattedrali, sede abituale di 
grandi manifestazioni. In un 
piccolissimo borgo emiliano, 
a Budrlone, a due passi da 
Carpi, In provincia di Mode
na. L'ottava edizione del 
•Pallino d'oro», ancora una 
volta sotto la regia di Renzo 
Cestelli (mal come in questa 
edizione Cestelli e stato lieto 

A Budrione di Carpi aperta 
la stagione internazionale 
117mila giocatori tesserati 

delle sue fatiche, ha vinto 
suo figlio Gian Luca che poi 
per poco non ha fatto centro 
anche nel torneo del 1024) è 
stata una felice anticipazio
ne di come le bocce possono 
entrare, con tutti 1 crismi 
della spettacolarità e della 
consistenza tecnica, nel con
testo del grandi fenomeni 
sportivi mondiali. Sulle note 
della banda di San Felice al 
Panaro, le maprettes hanno 
scortato uno ad uno 132gio
catori di valore mondiale 
ammessi al torneo. A fare da 
cornice un pubblico enorme 
che affollava fino all'invero-
slmile II bocclodromo. Dopo i 
discorsi e gli applausi di rito, 
spazio ai gioco. E mentre II 

gioco del 32 virtuosi In gara 
(la presenza di campioni iri
dati come lo svizzero mon
diale Individuale Brenno Po-
Ietti e gli azzurri della squa
dra mondiale Bruno Suardl 
e Giorgio Cairoti conferiva
no grande prestigio all'avve
nimento) provocava l'entu
siasmo del pubblico, nellese-
dl adiacenti l campi di gara I 
dirigenti degli organismi di 
governo hanno avuto l loro 
piccoli concili. Al centro del 
dibattiti la messa a punto del 
tanti problemi tecnico-orga
nizzativi che sempre più 
chiedono soluzione, proprio 
In vista dell'accesso alle 
Olimpiadi, un accesso che 

tuttavia potrà avvenire sol
tanto nel 1992. 

Budrione dunque, per un 
giorno capitale mondiale 
delle bocce, ha messo In 
campo tutte le straordinarie 
capacità organizzative del 
suo gruppo sportivo Rinasci
ta. 

Il presidente Quirino Bel-
traml, con la fierezza di chi 
può raccontarti che tutu l 
cittadini del piccolo borgo 
sono soci della società, ci ha 
anche rammentato che ap
puntamenti di grande respi
ro mondiale a Budrlone, du
rante l'anno, ce ne saranno 
ancora, a parure dal torneo 
*1024 coppie di marzo», una 
•maratona» bocclstlca, nella 
quale a conclusione 11 vinci
tore avrà disputato ben dieci 
partite tra eliminazioni e fi
nale. Il ruolo di Budrlone 
nelle bocce italiane è tutta
via testimoniato anche dal 
suoi campioni Cestelli che 

vince l'mOttavo Pallino d'oro» 
rammenta che la squadra 
emiliana è campione d'Italia 
1985, avendo vinto con Mau
rizio Mussinl, Paolo Pavari-
nl e appunto Gian Luca Ce
stelli Il primo scudetto della 
storia delle bocce In Italia. 
Con Maurizio Mussinl appe
na ventitreenne già campio
ne d'Europa, Budrlone si 
concede anche prospettive di 
grande rilievo in campo 
mondiale, comprese ovvia
mente le agognate Olimpia
di. Non sarà facile arrivare al 
grande traguardo, perché 
l'Italia che calca 1 campi di 
bocce non è una piccola real
tà. È un grande movimento 
con 117.000 tesserati che ha 
nell'Emilia-Romagna, nella 
Lombardia e nelle Marche l 
suol punU di forza. 

Attualmente l'attività In
temazionale propone, oltre 
al tornei amichevoli, Il cam
pionato mondiale, il campio

nato d'Europa e la coppa In
tercontinentale con selezioni 
continentali. Budrlone In
tanto può sfoggiare uno scu
detto sulle sue camicie. 

Sarà perché le bocce sono 
un gioco che si attaglia bene 
al modo sereno e tranquillo 
della gente emiliana, sarà 
perche qui hanno trovato di
rigenti avveduti come Bel-
trami e Cestelli, di fatto te 
bocce qui hanno scoperto un 
terreno ideale e qui questo 
gioco antico raccoglie gli 
onori della platea. Non ha 
Invece attirato l'attenzione 
della televisione che In tutto 
l'anno ha dedicato a questo 
sport meno di due ore del suo 
palinsesto e nemmeno gli ha 
concesso l'onore di una cita
zione, nonostante 1 titoli 
mondiali vinti neWSS, nel 
TubriconI di consuntivo» 
trasmessi dalle varie reti a 
fine d'anno. 

Eugenio Donwoni 

modestia, senza mal sottova
lutare l'avversarlo. Al Pisa 
ora va bene *muovere» la 
classifica. Diciamo che non 
possiamo perdere per non 
compromettere quanto di 
buono abbiamo fatto negli 
ultimi tempi. Il Pisa ha un 
suo campionato ed ha come 
diretti avversari l'Atalanta, 
l'Udinese, il Bari, l'Avellino, 
11 Lecce, Il Como. Per questo 
le nostre maggiori energie le 
dobbiamo riservare per la 
partita del 26, quando all'A
rena arriverà l'Atalanta. 
Contro i bergamaschi pos

siamo giocare per vincere. 
Impostare la gara sull'offen
siva contro la Juventus po
trebbe risultare un vero e 
proprio suicidio». 

Sulla scorta delle ultime 
prestazioni quante sono le 
possibilità del Pisa per sal
varsi? 

«Fatta eccezione per la Ju
ventus e per qualche altro 
squadrone, noi dobbiamo 
puntare sempre alla vittoria. 
La nostra salvezza è stretta
mente collegata con II com
portamento delle dirette 
aversarle. Domenica abbia
mo espugnato il campo del 
Napoli, ma l'Atalanta è an
data a vincere a Milano e 11 
Como ha pareggiato a Tori
no contro la Juventus. Do
menica prossima mentre noi 
ospiteremo 1 bianconeri l'U
dinese riceverà la Sampdo-
ria, il Como 11 Verona, VA vel-
lino l'Inter, l'Atalanta 11 Na
poli. Se alle nostre avversa
rle andasse mate e poi non 
riuscissimo a strappare un 
punto avremmo fatto un al
tro importante passo in 
avanti per evitare la retro
cessione. Ma, ripeto, noi dob
biamo solo vincere e lottare e 
non perder contro il gruppo 
delle ultime in classifica». 

Ciro Muro 11 giovane «In
terno* che nella scorsa sta
gione giocava In CI e che lei 
ha lanciato In campionato 
sarà in campo anche dome
nica,? 

*E presto per decidere. Re
sta però un fatto: Muro (è del 
Napoli In prestito al Pisa) 
pur giocando alla presenza 
di circa 85 mila spettatori 
non solo ha dimostrato mol
ta freddezza e ha messo in 
mostra le sue Inna te doti tec
niche ma si è comportato co
me un veterano, ha giocato 
più per la squadra che per se 
stesso. Il giovanotto può di
ventare la più bella mezz'ala 
d'Italia». 

Loris Ciullini 

Vinicio si fa 
convincere: 

resta a Udine 

UDINE — La bufera che pareva essersi abbattuta sull'Udine
se dopo 11 passaggio devastante della Roma, ha lasciato 11 
posto al sereno. Nel giro di ventiquattro ore Luis Vinicio ha 
cambiato completamente idea e si è unito al giocatori in un 
coro straordinariamente intonato nel promettere unità in
terna e volontà di riscatto. Dunque Vinicio non se ne va 
dall'Udinese, anche se domenica scorsa aveva usato termini 
perentori e questo solo per «una lunga meditazione, una at
tenta analisi della situazione senza subire alcuna forzatura 
esterna». Anzi, sfiorando toni da libro «Cuore», Vinicio ha 
cercato di dare al giocatori 11 peso decisivo sul suo ripensa
mento. Sarebbero stati loro con le parole, le promesse di 
fiducia e di grande unità a fargli capire che forse era stato 
«troppo precipitoso». 

Anzi Vinicio ha dichiarato apertamente di essersi pentito 
diaver agito spinto dall'emotività, dopo la contestazione con 
la quale i tifosi Io avevano salutato all'uscita dal campo. Va 
detto in realtà che non si può certo parlare di tifoseria scate
nata, anzi, la sconfitta di domenica scorsa è stata accolta con 
grande calma anche se con tanta amarezza, dal pubblico. 
Cera stato qualche coro polemico e questo era stato suffi
ciente a Vinicio per annunciare che avrebbe lasciato la pan
china. «Non è che lo abbia paura delle critiche del pubblico — 
ha detto ieri Vinicio — però le contestazioni fanno male alla 
squadra, tolgono tranquillità ai giocatori soprattutto nel mo
menti difficili». Vinicio ha parlato pochissimo di Mazza, cer
cando di accreditare la tesi che non sarebbe stato l'Intervento 
del presidente a fargli cambiare opinone. 

Brevi 

Braun tenterà di nuovo il record dell'ora 
R tadssco Gregor Braun tamari nuovamente di battere 1 record moncble 
dar ora a Citta del Messico, dove si è recato dopo aver battuto i record dei 
angue endometri con « tempo di 5 minuti. 44 secondi e 7 centesimi, sue* 
pista bofviana di Laz Par
t i tennista Lendl è il giocatore dell'anno 
É 1 cecoslovacco Ivan lendl 1 giocatore deranno per ressociaiione intema
zionale ól tema professionale (Atp). lendl. che è in testa ala classifica 
monolale dei giocatori di tennis professionisti, ha ricevuto gS onori 1985 nel 
coreo data canmonia annuale di premiazione svoltasi ratea sera a New York. 

Parigi-Dakar, tappa a centauro italiano 
Ancora una vittoria di tappa e piazzamenti di prestigio par i motocicfsti italiani 
impegnati nel raty motoristico Parigt-Oakar. Successo di Giampiero Rndanno 
(Yamaha), davanti al francese Gfvìer e ad Andrea Marinoni (ramaha). e quinto 
posto per De Patri, sesto per Picco, ottavo par Balestrieri. In testa afta corsa. 
però, rimangono i francesi Neveu e latay. decimo a nona Balestrieri a segue 
al terzo posta 

Baldieri entra nei Top 11 
Paolo BaVaeri. l giovane attaccante del Pisa, ha scalzato 1 tedesco Kart Heinz 
Rummenigge dal primo posto nel ruoto deBe seconde punte dei concorso Top 
11 . Tra le altre novità c'è rargentino Diaz, passato in testa ai danni di Serena. 
Questa la formazione del Top 11 dopo 17 giornate: Pioni. Favero. CabrM. 
Junior. Brio. Zeccare». Donadoni. Massaro. Diaz. Maradona, Batteri. 

Gilmar torna oggi libero? 
Soltanto stamattina. G&nar luiz Rinaldi. 1 portiere del San Paolo arrestato 
ai"aeroporto di Fiumicino perché trovato in possesso di 5.300 dollari non 
denunciati, saprà se potrà tornare in Gberta. fi sostituto procuratore dosa 
RepubMca tonta, che si interessa del caso, lo interrogherà oggi a Regina Coti 
a deodara se concedere la tfcertt provvisoria. 

Dimissioni allenatore Sitley Pescara 

Farina, silenzio 
stampa. Lo Verde 

paga gli stipendi 
MILANO — Giu
seppe Farina è 
passato al «black 
out». Lo ha an
nunciato ieri con 

un lungo comunicato dove 
esprime la sua intenzione di 
«rinunciare ad intervenire 
sulle notizie che riguardino il 
Milan» confermando «di aver 
delegato, con i relativi poteri, 
ogni aspetto della trattativa a 
professionisti di sua fiducia», 
Farina, che insieme ai fami
liari farà un lungo viaggio al
l'estero, ha spiegato che lo ha 
deciso, dopo il moltiplicarsi di 
voci incontrollate, «per ridare 
tranquillità alla squadra, ai ti
fosi e all'opinione pubblica». 
Rinviato al fine settimana il 
prossimo incontro tra i legali 
di Farina e Berlusconi, al Mi
lan intanto, vista la mal para
ta, bussano tutti i creditori. 
C'è però scarsità di liquidi 
mentre si avvicinano le sca
denze di pagamento delle rate 
di Rossi e dei due inglesi. Do
mani invece dovrebbero esse
re regolarmente consegnati 
gli stipendi dei giocatori. 

Coppe di basket 
Oggi la Korac 

Domani la Simac 
ROMA — Og^i la 
pattuglia italiana 
dì basket è impe
gnata nella Coppa 
Korac Domani la 

Simac giocherà per il turno di 
Coppa Campioni; quattro for
mazioni di Korac sono impe
gnate in casa: la Divarese con 
gli spagnoli del Breogan Lugo; 
la Bertoni Torino con il Paok 
di Salonicco; il Banco Roma 
con Hapoel di Tel Aviv; la Mo* 
bilgirgi Caserta con il Parti-
zan Belgrado. Sempre stasera 
per la Coppa Ronchetti le ra
gazze del Lanerossi Schio af
frontano le francesi di Monte* 
ferrandaise. Il clou si avrà do
mani quando la Simac Milano 
al Palalido affronterà il Limo-
ges. Sarà il quarto turno di an
data. Un appuntamento che 
giunge dopo la salutare vitto
ria dei milanesi contro il Real 
Madrid. Ma i francesi non si 
presentano come squadra 
«materasso» se è vero che ha 
liquidato in casa il Maccabi 

Scioperano 
gli arbitri 

di hockey-pista 

Inattese crisi tecnica rteea Sisary Pescara. attuala eiporteeeifica del massimo 
campionato Hanno d) pafenuoto. fa—nuora Maio Mara* ha rassegnato le 

MODENA — Ho
ckey stop. E que
sta volta a volerlo 
sono gli arbitri, o 

^ * e W più precisamente 
gli ufficiali di gira dell'hockey 
sui pattini a rotelle i quali 
hanno deciso di disertare le pi
ste per sollecitare l'adegua
mento dei rimborsi spesa e la 
soluzione dei numerosi pro
blemi che assillano la catego
ria. L'azione, iniziata sabato 
scorso, era stata anticipata e 
resa nota alla presidenza della 
Commissione tecnica arbitra
le (Cta) nazionale e definitiva
mente ratificata, con voto 
unanime, da una assemblea 
svoltasi a Modena. La drastica 
decisione, che non mancherà 
di condizionare il prosegui
mento di tutti i campionati, 
dalla massima divisione ai set
tori giovanili, è stata assunta 
come risposta — si precisa in 
un ordine del giorno inviato 
alla Fihp e alla Cta — alla net
ta chiusura ad ogni trattativa 
da parte della Federazione. 

Pallavolo, otto 
italiane cercano 
gloria in Europa 

ROMA—Le coppe 
europee di volley 
entrano oggi nel 
vivo. Otto club ita
liani, impegnati 

su un fronte che va da Mosca a 
Cannes, passando per Buca
rest, Salonicco e Losanna. In 
Coppa dei Campioni, eli scu-
dettatt della Tartarini Bolo
gna se la vedranno con i sovie
tici del Cska di Mosca. I cam
pioni d'Europa della Santa! 
giocheranno sull'insidioso 
parquet di Bucarest contro la 
Dinamo. Tra i parmigiani è 
assente lo svedese Gustafson. 
Sul versante femminile, la 
Teodora Ravenna dovrebbe 
aver vita facile sulle svizzere 
del Losanna. Il panorama sì 
completa con la Coppa delle 
Coppe, dove la Panini Modena 
affronta il Cannes, mentre 
nella Coppa Confederale, 1) Bl-
Stefani Torino si reca in quel 
di Montpellier ed il Kuuba 
bea ra visita all'Aris Salonic
co. Scontro fraticida, nella 
stessa manifestazione In cam
po femminile, tra la Netoen 
Renio Emilia ed U 2000 Uno 


